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Sommario: 

ATTENZIONE A SACRALIZZARE LA PATRIA 

O SI RISCHIA DI CADERE NELL’IDOLATRIA 

esclusiva dove l’identità del 

cittadino si lega a quella del-

la patria. 

Da questo termine derivano 

gli altri che conosciamo, pa-

triota, patriottismo, combat-

tente per la patria o traditore 

della patria. Naturalmente il 

significato dipende dal mo-

mento, dai rapporti di forza, 

dai condizionamenti culturali, 

ideologici o religiosi. Gli or-

ganizzatori delle guerre e 

cioè i fabbricanti di armi, di 

confini e di interessi legati al 

mutevole capitalismo globa-

le, usano con dovizia gli ac-

centi romantico-identitari che 

la patria offre ai migliori ac-

quirenti. In certe parti del 

mondo mettere assieme ar-

mi, bandiere e migliaia di 

morti è un tutt’uno. I nemici 

si troveranno al tempo op-

portuno.  

Conosciamo bene la curiosa 

tendenza a gestire la politica 

con alleanze „sacre‟, il mer-

cato come divino, le guerre 

„sante‟ e la patria come il 

(Continua a pagina 2) 

D imentichiamo trop-

po spesso che 

tutti, in questa terra, siamo 

stranieri. Arriviamo da clan-

destini, transitiamo come 

migranti, viviamo spesso da 

rifugiati e partiamo senza 

documenti di viaggio. Le 

frontiere che delimitano i 

Paesi, le Nazioni o le Patrie 

sono delle costruzioni politi-

che validate dalle consuetu-

dini o come realtà ricono-

sciuta dal diritto. Tutto è pre-

cario nell‟assunzione dell‟i-

nevitabile fragilità che attra-

versa tutte le umane istitu-

zioni. Eppure ci si ostina a 

rendere eterno, immortale, 

divino e dunque atto a richie-

dere sacrifici umani un‟entità 

in balia di contingenze stori-

che. 

Non casualmente, in occa-

sione della festa che ricorda 

la nascita della nazione, si 

organizzano spesso sfilate 

militari che vorrebbero ras-

sicurare i cittadini della pro-

tezione contro i nemici, inter-

ni e soprattutto esterni della 

patria. D‟altronde il diziona-

rio ricorda bene che il termi-

ne patria deriva dal latino 

pater, “padre” e indica in 

generale la terra natale, la 

terra dei padri, vale a dire il 

Paese, il luogo e la collettivi-

tà cui gli individui si sentono 

affettivamente legati per ori-

gine, storia, cultura e memo-

rie. Si tratta di una paternità 
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simbolo vivente della 

perennità. Morire sul 

lavoro o dopo una 

lunga e penosa malat-

tia, di incidente o sem-

plicemente di vec-

chiaia, non è lo stesso 

che morire sul „campo 

d‟onore‟ per la patria. 

Solo quest‟ultima mor-

te sarà degna di nota, 

di ricordo o di un mo-

numento funerario. 

Morire per la giustizia 

e la verità non è com-

parabile al morire per 

la patria. Nella menta-

lità comune la divinità 

incarnata nella patria 

abbisogna di sacrifici 

umani. Fu così che 

nacquero e si svilup-

parono le conquiste 

coloniali e la 

„madrepatria‟ da 

esportare dove neces-

sario, in nome del po-

polo e nel nome di 

(Continua da pagina 1) Dio. In questa stessa 

ottica furono mandati 

al macello migliaia e 

milioni di giovani, ar-

mati per difendere, 

proteggere o estende-

re i confini della patria. 

I grandi decidono le 

guerre, riescono a 

convincere la gente 

comune e sono i po-

veri coloro che ne sof-

frono le conseguenze. 

Divinizzare ciò che per 

sua natura è una co-

struzione umana com-

porta riesumare un 

termine talvolta passa-

to di moda eppure 

sempre attuale. Si 

tratta dell‟idolatria. 

Adorazione tributata a 

oggetti o a immagini a 

cui si attribuiscano 

caratteri e poteri divi-

ni… ciò è quanto ricor-

da la definizione clas-

sica del termine. Il 

denaro, il potere, la 

violenza salvifica, la 

guerra „santa‟ e in ge-

nerale quanto diventa 

il dio a cui sacrificare 

può definirsi idolatria. 

Come tutti gli idoli 

queste realtà non ve-

dono, non parlano e 

non ascoltano. Si limi-

tano a divorare o con-

sumare chi diventa 

loro suddito. Non han-

no un cuore ma solo 

interessi e contribui-

scono a conservare il 

sistema di dominazio-

ne in buona salute. 

Ridare relatività a 

concetti resi assoluti. 

Desacralizzare tutto 

ciò che è di umana 

fabbricazione e mette-

re al centro di tutto la 

fragilità e la sacralità 

della vita. Perché di 

quest‟ultima non sia-

mo né creatori né pro-

prietari, ma solo umili 

testimoni. 

Mauro Armanino 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, è 

stato operaio e sind

acalista della FLM a 

Casarza 

Ligure, volontario C

LMC in Costa 

d’Avorio in servizio 

sostitutivo della 

leva militare prima 

di essere ordinato 

nel 1984 prete 

missionario presso 

la Società delle 

Missioni Africane di 

Genova. È stato 

cappellano dei 

giovani in Costa 

d’Avorio fino al 1990 

e dopo alcuni anni a 

Cordoba 

in Argentina. È stato 

in Liberia dal 2000 

al 2007, 

conoscendo la 

guerra e i campi di 

rifugiati. Al ritorno 

da questa 

esperienza è 

rimasto in centro 

storico 

a Genova coi 

migranti e operando 

come volontario nel 

carcere di Marassi 

per gli stranieri di 

origine africana.   

Da qualche anno si 

trova in Niger . 
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M 
ANGIA, CHE 
DIVENTI 
GRANDE!” Chi 

di noi non se l‟è sentito 
dire da mamme e non-
ne? 

Con questa frase che 
esprime la preoccupazio-
ne di tutte le mamme del 
mondo, LVIA ha lanciato 
la Campagna “Mangia, 
che diventi grande! Aiuta 
una mamma del Burkina 
Faso a far crescere il 
suo bambino”, in occa-
sione della Giornata 
Mondiale dell‟Alimenta-
zione (16 ottobre 2015) a 
sostegno delle attività di 
lotta alla malnutrizione 
infantile in Burkina Faso. 

Combattere la malnutri-
zione infantile significa 
salvare la vita dei più 
piccoli, permettere ai 
bambini di crescere in 
salute e incidere positi-
vamente sulla vita e lo 
sviluppo di intere comu-

nità per generazioni. 
Significa non solo man-
giare cibo in quantità 
sufficiente, ma anche e 
soprattutto mangiare 
alimenti nutrienti e vari. 

Per combattere la mal-
nutrizione, però, è ne-
cessario intervenire tem-
pestivamente perché, se 
non curata in tempo, una 
forma grave di malnutri-
zione causa danni per-
manenti che il bambino 
subirà per tutta la vita. 

I primi 1.000 giorni di 
vita sono per lo sviluppo 
fisico e intellettuale del 
bambino, un periodo 
fondamentale e insosti-
tuibile. Se in questo tem-
po vengono a mancare 
gli elementi nutritivi, il 
bambino avrà un ritardo 
nella crescita. 

Non potrà raggiungere 
buoni risultati a scuola, 
sarà un adulto con forti 
difficoltà nella vita lavo-
rativa, si affaticherà e 
ammalerà facilmente 
nella vita di tutti i giorni. 
Non sarà mai del tutto 
autonomo e dovrà esse-
re preso in carico dalla 
famiglia e dalla società. 

Una bimba colpita da 
malnutrizione grave sarà 
una mamma che darà 
alla luce bambini piccoli 
e con problemi di svilup-
po. 

La malnutrizione ha delle 
conseguenze nel futuro 
e passa da una genera-
zione all‟altra. La malnu-
trizione allora diventa 
anche una malattia della 
società, oltre che delle 
persone. 

Le attività di lotta alla 
malnutrizione infantile 
che LVIA sta realiz-
zando in Burkina Fa-
so, dal 2012, nella 
Regione del Centre-
Ouest, hanno già pro-
dotto dei risultati con-
creti: 

 Ridotto da 15mila a 
11mila il numero di 
bambini colpiti da 
malnutrizione acuta 
severa; 

 300 mila bambini 
ogni trimestre sono 
monitorati con la 
misurazione della 
circonferenza bra-
chiale: gli animatori 
vanno nei villaggi 
per intercettare i 
bimbi malnutriti e 
indirizzarli alle strut-
ture sanitarie dove 
ricevono trattamenti 
adeguati con il sup-
porto del progetto; 

 27mila bambini gra-
vemente malnutriti 
sono stati presi in 
cura presso le strut-
ture sanitarie locali; i 
progetti hanno raf-
forzato lecapacità 
del personale medi-
co nell‟identificazio-
ne e cura dellamal-

 

nutrizione infantile; 

 Diminuita dall‟11% 
all‟8% l‟incidenza 
della malnutrizione 
acuta severa: grazie 
al lavoro di identifi-
cazione tempestiva 
deibimbi ai primi 
stadi della malnutri-
zione e invio repenti-
no dei casipiù gravi 
alle strutture sanita-
rie locali; 

 Migliorata la qualità 
dell‟alimentazione 
dei bimbi: grazie al 
coinvolgimento delle 
mamme, che sono 
state informate e 
formate per la pre-
parazione di pasti 
nutrienti utilizzando 
semplici ingredienti 
locali disponibili in 
Burkina Faso, come 
le vitamine del frutto 
del baobab e della 
papaia. 

Le attività sono realiz-
zate con l‟ong Medi-
cus Mundi Italia e 
vari partner locali, 
grazie ai finanzia-
menti del Diparti-
mento dell‟Unione 
Europea per le 
Emergenze (ECHO) 
e del Ministero Affari 
Esteri Italiano. 

LVIA – sede 

centrale  

Via Mons. 

Peano, 8 b – 

12100 Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75 

• e-mail 

lvia@lvia.it 

sito web 

www.lvia.it 

MANGIA, CHE DIVENTI GRANDE! 



“ 
Salì poi sul monte… 

chiamò a sé quelli 

che voleva… ne 

costituì dodici … perché 

stessero con lui e per 

mandarli a predicare”(Mc 

3,13-14). “ Il giorno dopo 

Giovanni…fissando lo 

sguardo su Gesù che 

passava, disse:<Ecco 

l‟Agnello di Dio>. E due 

suoi discepoli sentendolo 

parlare così, seguirono 

Gesù. Gesù allora si 

voltò e … disse loro: 

<Che cosa cercate?>. 

Gli risposero..<dove 

dimori?>. Disse loro: 

<Venite e vedrete>. An-

darono dunque …e quel 

giorno rimasero con 

Lui…(Andrea) incontrò 

per primo suo fratello 

Simone gli dis-

se:<abbiamo trovato il 

Messia> …e lo condus-

se da Gesù” (Gv 1, 36…

42).. 

Ciascuno di noi è stato 

scelto, chiamato ed ha 

risposto. Ciascuno di noi 

è mandato a testimonia-

re, andare: ”vieni e vai!”. 

Ne abbiamo già parlato 

la settimana scorsa. 

Il discepolo sta con Gesù 

e lo ascolta, lo segue. 

“Colui che non porta la 

propria croce e non vie-

ne dietro a me, non può 

essere mio discepo-

lo” (Lc 14, 27), (cfr anche 

Mt 10, 34-42 e 16, 24 

25); “Questo è il mio 

comandamento: che vi 

amiate gli uni gi altri co-

me io ho amato voi… Voi 

siete miei amici, se fate 

ciò che vi comando. Non 

vi chiamo più servi… ma 

vi ho chiamato amici, 

perché tutto ciò che ho 

udito dal Padre mio l‟ho 

fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me 

ma io ho scelto voi e vi 

ho costituiti perché an-

diate e portiate frutto e il 

vostro frutto riman-

ga” (Gv15, 12-14).     

L‟ apostolo è il messag-

gero, il comunicatore: 

“Essi non sono del mon-

do, come io non sono del 

mondo. Consacrali nella 

verità. La tua parola è 

verità. Come tu hai man-

dato me nel mondo, an-

che io ho mandato loro 

nel mondo; per loro io 

consacro me stesso, 

perché anch‟essi siano 

consacrati nella veri-

tà” (Gv 17, 16-18). E‟ 

consacrato chi entra in 

relazione con il mondo 

santo, sacro di Dio. E‟ 

consacrato – siamo soliti 

dire – chi si dedica total-

mente ad una missione. 

L‟apostolo è consacrato 

perché è entrato nel 

mondo di Dio attraverso 

Gesù Cristo che si defini-

sce la Verità ed è conse-

guentemente consacra-

to, abilitato e responsabi-

lizzato a comunicare la 

Verità, cioè Cristo. Vivis-

sima è questa coscienza 

in S. Paolo il quale apre 

le lettere alle comunità 

scrivendo: “Paolo, servo 

di Gesù Cristo, apostolo 

per chiamata , scelto per 

annunziare il vangelo di 

Dio” (Rm 1,1). 

Discepoli e missionari: 

2025: ANNO DA NON SPRECARE 

(11) “Discepoli, amici e testimoni”  
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dono e conseguente 

impegno per tutti i bat-

tezzati. Vi sono modalità 

e investiture diverse ma 

vale per tutti: “Voi siete il 

sale della terra, ma se il 

sale perde sapore, con 

che cosa lo si renderà 

salato? A null‟altro serve 

che ad essere gettato via 

e calpestato dagli uomi-

ni. Voi siete la luce del 

mondo; non può restare 

nascosta una città  che 

sta sopra un monte, né 

si accende una lampada 

per metterla sotto il mog-

gio, ma sul candelabro, e 

così faccia luce a tutti 

quelli che sono nella 

casa. Così risplenda la 

vostra luce davanti agli 

uomini, perché vedano le 

vostre opere buone e 

rendano gloria al Padre 

vostro che è nei cieli (Mt 

5, 13-16) .Da sottolinea-

re: salare tutto, illumina-

re tutti!      

“Rimanete in me ed io in 

voi. Come il tralcio non 

può portare frutto da se 

stesso se non rimane 

nella vite, così neanche 

voi se non rimanete in 

me” (Gv 15, 4). “Ed ec-

co, io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del 

mondo” (Mt28, 20).  

a cura di  

p.angelo@oadnet.org 

Convento San 

Lorenzo Martire 

Piazzale C. 

Ulpiani, 2 

63030 

Acquaviva 

Picena (AP) 

0735.764439 

FacebookTwitte

r  



Pagina 5 
ANNO 20 NUMERO 834 

G 
iornata Mondiale 
della Consape-
volezza dell‟Auti-

smo: al Cinema Sala 
Frau l‟evento “LEGÀMI” 
con il Dott. Marco Bertelli 

In occasione della Gior-
nata Mondiale della Con-
sapevolezza dell‟Auti-
smo, il 2 aprile 2025, la 
Cooperativa Il Cerchio 
organizza l‟evento 
“LEGÀMI” – Incontro e 
dibattito su autonomie e 

qualità di vita nell‟auti-
smo. 

L‟iniziativa si terrà pres-
so il Cinema Sala Frau 
(Vicolo S. Filippo, Spole-
to) a partire dalle ore 
9:00, con la partecipazio-

ne di esperti del settore 
e la proiezione di mate-
riali audiovisivi dedicati 
al tema dell‟autismo e 
dell‟inclusione. Sarà 
proiettato il video della 
marcia dei bradipi veloci, 
un‟esperienza di cammi-
no, consapevolezza e 
inclusione e il corto 
“L‟appartamento”, rac-
conto di una giornata di 
Co-Housing. 

Tra i relatori spicca la 
presenza del Dott. Marco 
Bertelli, psichiatra di 
fama internazionale, 
Presidente della SIDIN 
(Società Italiana per i 
Disturbi del Neurosvilup-
po) e della sezione Auti-
smo dell‟Associazione 
Mondiale di Psichiatria. Il 
Dott. Bertelli offrirà un 
contributo scientifico di 
grande valore sul tema 
delle autonomie e della 
qualità della vita delle 
persone autistiche. 

Oltre a lui, interverranno: 

Roberto Lazzerini, 
esperto di Cinema 

Maurizio Balloi, pro-
fessore del Liceo Sansi-
Leonardi-Volta 

Don Vito Stramaccia, 
sacerdote 

Adelaide Colombo, 
Presidente AIAS 

Serenella Banconi, 
Presidente Cooperativa 
Il Cerchio 

Un appuntamento imper-
dibile per approfondire il 
tema dell‟autismo e 
dell‟inclusione sociale, 
attraverso il confronto 
con professionisti e testi-
monianze dirette. 

L‟ingresso è libero per 
ulteriori informazioni è 
possibile contattare il 
numero 0743221300. 

EVENTO2 APRILE CINEMA SALA FRAU SPOLETO 
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E h sì, bisogna 
anche saper 

ridere un po'. Ridere 
di noi stessi, dei no-
stri problemi, dei 
nostri tic, delle no-
stre abitudini. La 
compagnia amato-
riale Dileggianti 
allo Sbaraglio, nata 
dai corsi di comicità 
tenuti da due "punte 

di diamante" della 
risata genovese, 
Daniele Raco e 
Marco Rinaldi, ci 
accompagnerà in un 
mondo di sani sghi-
gnazzi, per contro-
battere il logorio del-
la vita moderna cui 
siamo tutti sottopo-
sti. 

Mescolando stand 

up comedy (la stand
-up comedy è una 
forma di spettacolo 
sia teatrale sia di 
cabaret in cui un 
artista comico si esi-
bisce "in piedi"e da 
solo davanti al pub-
blico) e personaggi 
comici, i Dileggianti 
allo Sbaraglio ci 
condurranno con 
allegria e spensiera-

tezza nel loro mon-
do ricco di risate e 
di humour. 

Un appuntamento 
immancabile, calda-
mente sostenuto 
dalla Pro Loco di 
Cornigliano, che 
crede fermamente 
in progetti che coin-
volgano la cittadi-
nanza dal punto di 
vista sia culturale 
sia di svago. Si pre-
figge di proporre 
altri progetti simili... 
per ridere con con-
sapevolezza!  

Al Centro Civico di 
Cornigliano (Villa 
Spinola-Narisano, 
Viale Narisano 14), 
sabato 29 marzo 

alle 20:45. 

Ingresso gratuito 
fino ad esaurimento 
posti, per info chia-
mare al n. 375 

9001256  

 

Pro Loco 

Cornigliano 

Ligure 

Sede: Via 

Cornigliano 

15 A (Giardini 

Melis)  

16152, 

Genova 

 

Centro Civico 

Cornigliano 

Viale 

Narisano 14 
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L 
o spettro dei di-
sordini della neu-
romielite ottica o 

NMOSD rappresenta un 
gruppo di malattie au-
toimmuni gravi che coin-
volgono il sistema nervo-
so centrale. Le lesioni 
interessano principal-
mente il nervo ottico e il 
midollo spinale, provo-
cando infiammazione, la 
perdita della mielina (il 
rivestimento che ricopre 
gli assoni) e dei neuroni. 
Si tratta di malattie rare, 
con una prevalenza di 
meno di 5 persone ogni 
100 mila nel mondo, 
colpendo prevalente-
mente giovani adulti tra i 
35 e i 45 anni e con una 
maggior incidenza nelle 
donne (9 pazienti su 10). 
Attualmente, in Italia, si 
stima che tra 1500 e 

2000 persone siano col-
pite da NMO. 

NMOSD e SM: due pato-
logie distinte 

Le NMOSD sono state a 
lungo ritenute una forma 
di sclerosi multipla. En-
trambe sono malattie 
autoimmuni, ma la ricer-
ca compiuta negli ultimi 
decenni ha chiarito che 
si tratta di patologie di-
verse, con diversi mec-
canismi biologi, manife-
stazione cliniche ed esiti 
di malattia. È per questo 
che la diagnosi precoce 
e differenziale è fonda-
mentale per assicurare il 
giusto trattamento a tutti 
i pazienti e scongiurare il 
rischio di disabilità e 
morte. Oggi infatti esisto-
no farmaci che possono 
cambiare la storia della 

malattia e ridurre il ri-
schio di danni perma-
nenti. Perché le NMOSD 
possono essere malattie 
molto gravi: possono 
causare cecità, disabilità 
motorie importanti ed 
essere anche fatali. Si 
stima che, senza tratta-
mento, siano mortali nel 
30% dei casi entro i primi 
5 anni di malattia e che 
un paziente possa per-
dere la vista già al se-
condo attacco. 

Nel sangue della mag-
gior parte delle persone 
con NMOSD si trovano 
degli anticorpi che hanno 
come bersaglio l'antiac-
quaporina-4 (AQP4), una 
proteina presente sulla 
membrana cellulare degli 
astrociti, cellule della glia 
fondamentali per il fun-
zionamento, il metaboli-

smo e la struttura del 
sistema nervoso. Questi 
anticorpi scatenano un'a-
nomala risposta immuni-
taria e infiammatoria, in 
primis a carico degli 
astrociti, poi a tutto il 
sistema nervoso, dan-
neggiandolo.  

L‟acquaporina-4 è pre-
sente soprattutto all‟in-
terno dell‟intero sistema 
nervoso centrale. 

Sintomi e cause 

Le NMOSD compaiono 
generalmente con sinto-
mi acuti, quali calo delle 
vista (in uno o, spesso, 
in entrambi gli occhi), 
disturbi sensitivi, difficol-
tà di movimento e con-
trollo degli sfinteri, ma 
possono essere presenti 
anche debolezza, vomi-
to, singhiozzo, prurito, 
paralisi facciale, vertigini, 
problemi all'udito. L'an-
damento è altalenante 
nella stragrande maggio-
ranza dei casi: in circa il 
90% dei pazienti i sinto-
mi si concentrano in at-
tacchi, ripetuti nel tempo, 
a distanza di mesi e an-
ni, mentre nel restante 
dei casi si concentrano 
in un unico attacco. I 
danni neurologici prodotti 
nelle fasi acute sono 
recuperati spesso solo 
parzialmente, e i pazien-
ti, soprattutto se non 
trattati, rischiano di svi-
luppare disabilità impor-
tanti, perdendo la vista e 
la capacità di cammina-
re, per esempio. 

Le cause delle NMOSD 
sono ancora sconosciute 
ma si crede che più fat-
tori, ambientali e geneti-
ci, contribuiscano a sca-
tenare la malattia. L'alta 
incidenza nel sesso fem-
minile spinge a immagi-
nare un ruolo degli ormo-
ni sessuali, ma anche il 
fumo e bassi livelli di 
vitamina D potrebbero 
contribuire.  

Daniela Benazzi 

Consulente Ufficio stam-
pa AISM - AINMO 

Via Palestro 3/3 

16122 Genova 

Cell. +39 347 5698980 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


